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IL r.OINTK !)] CAVO! \ 

i 

Lavour c morto ! questa parola ripetuta som­
tfiL'ssamtìiHe jeri mattina quasi come un presa­
gio, si fiilTuse a poco a poco nelle ore pome­ tutti , esso 
ridiane, si sparse prima dì sera come una cru­
dele certezza per tulla la.nostra, città. , 

Cavour è morto! sì , questo gran cittadiuo 
non è più, e l'Italia à perduto in lui nn.a.suii 
gloria, un'uomo di­Stato di primissimo àrtii­

quei pochi che ne rappresentavano 
Tiazionalc, la lotta coìr Austria, la 

potenza nuova. 
Questa sciagura nazionale 

tutto il paese, à costernato i 

mente ad una nazione. Hicordiamofei ie belle a.àiffummt ­­così sì volfo die anche le iamiglie 
del povero partecipassero alia comune letizia 

*'<■— ' ­ ■' lregalate di moiti soccorsi dai cittadini e dal 
Comitato, i! quaie ha esleso le sno muniti­

^"igionìeri di 
il 

uè, uno di 
il pensiero 
grandezza, 

'Cavour è morto ! 
a contristato jeri 

in 

suoi amici, à afflitto tutij, — Un velo di mer 
stizia ricopriva queste­ imtùensit ­cittHTffOita u à 
chiedersi, un serrarsi la mano, un' alzare gli 
occhi al cielo — tutti si dicevano senza par­
lare che la perdita era gravissima­rr povera 
Italia ancora un 'a l t ra sventura! 

Non adulatori mentre il conte di Cavour vi­
veva ed ent polente , ci è grato di rendergli 
larga e onorata testimonianza in questo mo­
mento , in cui dalle alpi Giulie al Moncenisio 
si deplora questa gran perdita.— Qualche dif­
ferenza d'opinione , alcune divergenze di pro­
posito non varcano una sepoltura appena aper­
ta , e ogni partito onesto si arresta riverente 
davanti la bara che chiude le spoglie illustri 
di questo grandi­ italiano­

lì conte di Cavour iniziatore del risorgimento 
italiano, ne era per cosi dire la personificazione 
all'estero. L'Europa era accostumata a riguar­
darlo come il moderatore e la guida della no­
stra rivoluzione nazionale. Uomo dì Stato 
uniin a tutta la nuova diplomazia, europea , 
•/"li teneva nelle sue mani le ti la di questa 
ìcla di questioni che agitano , e commuòvono 
if mondo. Egli solo ('orsi; aveva penetrato nel 
mistero in cui s'avvolge la politica napoleoni­
ca, i­ to avo va scrutato per il bene dell'Ualia— 
v feo perchè la perdila è grande. 

Dopo tiUtoeiò , dopo aver resa testimonian­
za alla memoria del conte di Cavour, dobbia­
mo mm esagerare per il paese le'conseguenze 
della sua morie, j /opera portata innanzi abil­
mente e arditamente da lui, non, può retroce­
dere, ne arrestarsi per !a sua morte .—'L 'uo­
mo polìtici) mm è più , ina il principio vive 
«derno. — Sarchile svmnosccre la potenza ita­
liana, sarebbe far furto a tutto il paese, che 
doterminù coi suo contegno il successo della 
politica nazionale, dubitando per un momento 
dei destini della patria.—No—la vita.d'i un'uo­
mo per quanto grande, per quanto capace, per 
quanto illustre, non è necessaria fndeclinabil­. 

parole 'di K.ossout riguardo a Teteki , e rin­
franchiamoci. 

Oggi i! programma;'dèlia politica; italiana è 
chiaramente (racciato.— esso è nel cuore di 

£ proprietà di tutta ia nazione , e 
il successore del conte di Cavour non può mu­

.cenue a d i À.sili Infantili ed.ai l 'ngionien 

tare o sbagliare cammino. 
Al. grido di gioja feroce che s'innalzerà p^r 

questa nòstra sciagura a Vienna, e tra ì preti, 
e i'reazionari di Koma, risponda il nostro con­
tegno. — Risponda una maggiore concordia, la 
fusione di tutti i part i t i , la cooperazione di 
tutti gli onesti. A Vienna siccome a jtòoma 
Austriaci e reazìenari odano anche il nostro gri­
do , e sappiano come la nazione tuUa è soli­
dale della sua politica, che la perdita d'un:'uo­
rno non­può modificarev^iipet iamaaltamente 
in l'accia all 'Austria, e davanti all' Europa : 
CÀVOII: k .uoìiTO, .HA L ' H W L U VIVK. 

(^Ia«1r« C/<ts*a»ìsig»«ptiaaSc»QSBrt) 

Roma, 4 fjiugno 1861. w 

Non ostante il proclama pacifico già rimes­
sovi, che pubblicava il nostro Comitato in oc­jj 
casione della Festa Nazionale, lo stato di Ilo­ma 
da Sabato a Lunedì fu quello di una città in. 
pieno stato d'assedio. Le truppe francesi con­
segnate tutte nelle caserme e pronte ad uscire*. 
al primo segnale; i corpi Mi guardia rinfor­
zati ; le pattuglie numerose e frequenti; le* 
armi cariche; un battaglione Francese schic­
rato in Piazza Colonna con sentinelle avanza­
te , ed un altro ­il Campidòglio ; i gendarmi e­
birri del Papà agglomerati in ogni vìa ed a p ­
piattati in ogni portone e nascondiglio ; un tale* 
apparato insomma di forze , da far supporrei 
ia rivoluzione alle porte, il popolo che avea. 
risoluto di mantenersi tranquillo giusta i con­­

ad esso otterti. , potete berne imaginare 
quante risate e quanti epigrammi andasse fa­
cendo a così grande trambusto. Questo incro­
ciarsi però di armi e di arwiati istigò alcuni 
spiriti più ardenti a far prova della loro bra­
vura, cosicché la Domenica mattina furono vi­
sti per tutti i llioui di Rcw'na bandiere trico­
lori lanciate e rimaste in. alto col sedito im­
pasto di creia ; e mentre ia comparsa di que­
ste fu del tutto inopinata agii agenti di Poli­
zia , fu publica troppi) e ben ridicola la pro­
cessione dei gendarmi «ìie con lunghe scale 
,in colio andavano staccando ìi bestemmiali 
emblemi, Del resto In UÌOÌH del Popolo ito­
mano non fu che interna " casalinga;­molli 
pranzi e molte cene fra i hrmdisi alla gloria 
d' Italia, .lì siccome ­­­ 0////£ Inni p r natura è 

sigli 

Stato. Da ciò voi vedete come il gaudio e 
1/ allegrezza penetrassero da per tutte le case, 
meno quelle, dei clericali , i quali passarono 
una giornata veramente febbrile, al punto di 
proibire persino V sntuonazione del. Te Deum 
solito cantarsi nella prima Domenica di Giu­
gno in tutte quelle Chiese dove si pratica la 
divozione dei Mese Mariano. 

Le mene reazionarie proseguono attivamente, 
ed il Comitiito Borbonico­Clericale, che, come 
già sapete, ha per Presidente il Conte di Tra­
pani e per .Segretgrio il General Clary , tiene 
cctptmue adunanze alle quali intervengono molli 
t'unzionarii pontif ici i ;—il Cardinale Àutonetli 
e De­Merode se la intendono direttamente col 
Conte. Vengo assicurato che alcuni giorni fa 
partì da 11 ora a alla volta di codeste provincie 
qualche centinaio di briganti , e che quanto 
prima deve aver luogo una seconda spedizio­
ne, Mi domanderete come i Francesi non si 
oppongano ; ma debbo confessare di non es­
sere in grado di darvi una risposta soddisfa­
cente : ninno fra noi sa farsi un1 idea chiara 
sulla condotta de' Francesi a questo riguardo. 
Si è molto parlato di questi giorni nei perio­
dici nostrani e stranieri dei rigori adottati dalla 
Polizia Francese per iscuoprire e sventare le 
trame reazionarie , e si è parlalo perfino di 
molti arresti operati nel Clero ed anche fra ì 
Monsignori e gli stessi Cardinali. Questi rigori 

ì e. questi arresti saranno forse stati ­nelle in­
tenzioni del Governo Francese ; ma non tutte 
le buone intenzioni si realizzano , e quelle 
cui parlo si sono ridotte in Catto a proporzioni 
assai meschine ! Non prestale dunque lede alle 
esagerazioni ed ai pii desideri! di alcuni corri­
spondenti. A llomu d'altronde tinche i preti 
governano non possono esservi rigori ed ar­
resti che a carico dei liberali; e ben lo sanno 
li Generale Govon ed il Prefetto Mauuiu die 
lebbono, forse con compiacenza, cooperare ogni 

^ ;iomo ad un tale sistema. Via d i ultimi ar­
r estati debbo nominarvi i Signori Trojani e 
}\ osati, uomini stimabilissimi appartenenti alle 
w )stre provincie , rei soltanto di non essersi 
v o l u t i assoggettare al Comitato borbonico Cle­
ric *Ae. ed associarsi al brigfmtaggio. 

1 X principe di Piombino "avoa da qu&leho 
tont p9 iìswato. di recarsi a.Parigi, onde ringra­
zia n ? l ' Imperatore che aveaio decorato delia 
Legi m* : d; onore. Richiesto ora il .passaporto ,, 
mon. sigflbnr Gattucci; gli notilicò per ordine di 

di non poterglielo accorda»e se ii prin* 

di 

c 

s. s, 
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vÀ preparit^glJarti^e pronto, a qualunque evi 
to. Corre y j & ò r $ i ^ 
l'esilio di lui se di tre "altri prìncipi. 

Vi accludo un indirizzo della Università 

evten*' 
^ 

retato 

:Mtì<$&hti~" É um u # 

IWffllrur­i ancora i bc«M;df! | tpmn. 
""mK .™ Jìgsi^s .̂ 

che la 

L^-»^#— h_ . . r^S p ^ H ^ ^ V r * 

Macerata alia nostra : 
i 

titl STUDENTI UKLl/IMVEUSITÀ HACICItATKSK 
■ ■ ■ ­ • ­ , 

Frakllt ! .. 
l niolttplici atti di protesta da Voi compiuti 

contro Ja più iniqua tirannide, che abbia mai 
funestato la terra, ci destarono in cuore un 
nobile orgoglio. 

Voi nella turpe agonia df un governo ab­
horrito, circondato da una gè Idra di uomini 
venduti, straziati per la colpa del giusto do­
lore, vi uniste ai redivivi iigli ili1 Roma., po­
tentemente resistendo alle arti ed alle perse­
cuzioni dei nostri comuni nemici,. Alla vista 
degli sgherri del dispotismo ancor bagnati del 
sangue, dei unstri fratelli Voi­ tutti alzaste un 
grido di vendetta, e il home della libera Roma 
risuonando sulle vostre labbra ­ echeggiò per 
tutta f Italia, sino a queir oppressa Venezia, 
futuro campo alla nostra fede eri al nostro co­
raggio. 

Sì : Voi lo dimostraste ancora una volta, e 

store der parrochi, nh'lan^si, e troppo vai disc­
prasdel e m^ne reazionarie dei ^trjsutper .■dcru­
parsi di.tjùeste schìi'ose':ingiurie ';:*inà,>:;hoi doh­
biam notare in quella missiva le accuse di 

, vlijliucoo, ..turpe codardo, eie rodono, figlio dt'Ih' le­
nebre, seguace dell' Anlicristo, affinchè sia sem­
pre più palese a qnal fuoco si temprino le 
armi dei pretesi propugnatori della religione 
di Cristo. 1/ esempio dato dalle encìcliche ro­
mane e. dalie pastorali ha trovato dei degni 
interpreti. Una causa combattuta col furore ed 
il linguaggio del trivio non può trionfare : Te­

l'ira di Dio iiuando mio 
all' ali art 

- 1 r 
A ­

y 1 " 

il 20 

mele, gli si scrive, 
c'è una holgia avelie per i timidi: 

la vendetta^dì Dio è 'prossima. Ci duole perchè, 
il caritatevole autore delia lettera abbia, se­ ! gheria P o s s a ricevere aiuti <li lucri 
condo il rito gesuitico che professa, assùnta 
la maschera dell' anonimo; conosciuto, lo rac­
comanderemmo ad un. manicomio, in uno con 
monsignore Speranza e compagnia , da custo­
dirsi colle precauzioni destinate ai freneticò­
maniaci. » 

l ministri dell' yVtisèt'iri si'adunarono , 
dello scorso mese , a consiglio per deliberare 
sulle cose dell'Ungheria. La conferenza era pre­
sieduta dallo stesso Francesco Giuseppe e du­
rò tre ore. La risoluzione presa fu che il Go­
verno persevererà nel suo sistema di resisten­
za passi/a, lino a tanto che l'opposizione dei 
Magiari si limiti a sole declamazioni. Spera 
con ciò che il bollore degli animi possa cal­
marsi da se e venga così spianata la via a un 
aggiustamento. Tutto ciò rileviamo da un car­
teggio di Vienna alla Gazzella d.AnijvMa, il qua­
le couchiude col dire: « il pericolo che PUn­

, per inal­
berare il vessillo della rivoluzione, è intera­
mente dileguato. Ciò posto , ognuno vede che 
i cinque milioni di Magiari non potrebbero af­
frontare gli altri trenta milioni di sudditi au­

« Registriamo , dice il Carr. Mar., il se­
guente fatto nell' unico scopo di mettere in av­
vertenza qualche incauto. Un ex­soldato bor­

più meravigliosamente­perchè là dove la r ^ ^»i«'o> «STOt? ad; um, dei dep(.siti stanziar,ti 
bia estrema di una gente derelitta da Dio e • n e l , a n o s t r a c , t l a ' ,n<'ORsan<io a l » t o ho^h^ 
segnata in fronte dalla civiltà Furopea de! , (, , 
marchio della mfamiafa le ultime prove, Voi 1 ?.a^01^tó? 

striaci, che vogliono Punita dell' Impero* /■-? 
» 

io dimostraste che quanti siamo .di'una stassa i l i u r 0 ' i lKÌUC0Va ' 'padrone « farn, acquisto per 
t e m , sotto «JivcrstvWnoriP. non'abbiamo ohe i1"' m a r o n 8 0 ' f^oontandogl. una stonella per 

_ Non è certo privo d'interesse e di attua­
lità il seguente carteggio initimzato da Vienna, 

^%iHrMe 'Italiane I ;­5a maggio, alP O.^e­nmlore Tr'mt.im. Esso rive­
la in gran parte le opinioni e le tendenze del 
Consiglio dell'Impero austriaco rispetto alla 
questione ungherese. Dobbiamo per altro far 
notare che il carteggio è scritto fuor di dub­
bio da persona governativa e diretto ad un io* 
crjio notoriamente governativo. 

u Lunedi scors», così il carteggio , Smolka 
si presentò per la prima volta nel Consiglio 

.dell'impero quale oratore, o prendendo argo­
discussióne della proposta­del ve­

nell' intento di disertare, rubava \\ fucile al suo 
e, recatosi in un negozio da panel­

una patria ]' UaUa, che un Re VITTOBIO KMA­ • VT<'>*3h ì a l«g'tt/m«;prov«l,»en/a d. nuelJarma, ■■ Lihvinovi^ sulle diarie da assegnarsi ni 
olo nuelio di essere ­tntti li­i , ." ^ù■^K". A ^^H,ore cadeva nelle m.m c /VUEtE, fthr.!­un v 

solo VHS 
\ die alP arresto dell' incauto boltegaio, che tre beri, tutti riuniti all'ombra di m, ­■» ̂ \ M i v a l i ^ ^ " ^ > W*" procedevano an­1 

" 'Porse^rato, fralelìi ! né oarceri. ne iuquì­ ! if vo a jK.sto sotto processo daUnbor.ale mi­
feìoia, ne esigli facciano forza all' animo ve­ i ^ " e per md.b.to acquisto <h ollett. d. m«i.i.­

onsiglio dei!'impero, negò la.roni­

sizmin 
stro ; e Voi degni compagni sarete di quella 

'prode ■gioventù, che non ­superba delle spoglie 
dei vinti, ina dell'ammirazione del mondo,. 
condurrà il Ile Galantuomo, il He Soldato, il 

J £ ' 

Re Democratico VITTORIO KMANIKLK al"Cam­
pidoglio, donde la bianca" sua Croce 
'derà faro di libertà e d* indipendenza 

popoli oppressi. 

■ l a Bullier pubblica una lettera da Romani 
della quale riproduciamo i seguenti brani.­

risplen­
tutti ìi 

« Ieri, scortati­dai reali carabinieri, {ra'nsi­
t'avano ;iu città due ornivibm carichi di ev­mi­, 
lituri borbonici^ probabilmente disertori, ». 

i_ j 

| fea- f f - ^ ^ ^ # ■ *i ^h ^-^ +■-»•-• H r f ^ L t f ■ r"^ 

a Ieri mattina si e trovato/ una gran bau­

; La (lui­zelle defrance. pubblica il seguente 
dispaccio inviato ai rappresentanti, all' èslero 
di Francos'eo'­'ftorboifm, nella sua qualità di 
ex­re di. Napoli : . i 

RoiM) ??!> muggio 1861. , 
Il sovern^'del re di Piemonte ha 

I 

Torino un 
Signore. 

testé presentato al Par­amento d i 

nenti.. por dichiarare incompetente la Camera, 
acondolo anzi in modo ancor più risentito, e 

per parte di lìrihz, valente can\­

diera­ tricolore sulla torre"'' della Trinità dei progetto (V imprestito di 500 miliom. Se'si trat­

ove stanno le 
ero Cuore. 

relieioso francesi del Sa­ tassc ■umcfam'ente di una operazione di iinanze 
concernenle il solo Piemonte, un altro governo 

u i ; altro dì, un preiato che passeggiava in j milla Avrebbe a ridire; ma siccome la maggior 
lì orna l'eco arrestai­e la sua carrc/za "'■davanti 1 parìe di questo danaro sarà destinato, ­ad oston­
la caserma di San Giovanni Latorano ; entrò, 
e chiamati tutti \ soldati pontificii che v'erano' 
ditìse loro eh* egH aveva pietà di (vssi veden­
doli sacrificati ad una causa che deve soc­
cómbere; che fra non motto bisognava cedere 
al Piemonte (&<•■)■, ma che Reh/a dubbio il go­
verno ■'italiano avrebbe avuto dei riguardi per 
essi­

<< Finito il diKcorso, rimontò in carezza; e 
SÌÌ ne andò fra lo stupore­ dei soldati. Si crede 
sia stato un falso prelato. 

« Il capitolo di San Pietro ha n(Tittató il 
tenimento di Campo Morto per .180,000 fran­
chi all'anno ed ha veudutp tuttp il bestiame 
per 216 mila franchi, nfiluo di non vederselo 
confiscato dai­piemontesi (s/e).. 

— « Uno di questi giorni, dice la iUt:­;nlia 
ii/. Milano9 capilo al prevosto parroco di Santa 
Kui'cmit* una U­ttora anonima, cfdla quale viene 

tlere omìnr più­il giogo che pesa sulle Une Si­
cilie e ad accrescere con ­un nuovo debito pub­
blico quei carichi, che il disordine dell'usur­
pazione già rende insopportabili, S. M. si crede 
in obbligo verso so'stessa e verso i suoi sud­
diti di protestare altamente contro questo pro­
getto d'imprestito, dichiarando fin d'.ora, af­
finchè ninno sia tratto in inganno in proposito, 
esser essa decisa di non mai­riconoscerne gli 

P interessi delle 

petenza della Camera per adottare una delibe­
razione obbligatoria in tale oggetto; e stabilì In 
massima, la quale termalmente è del tutto e­
satta , .che T assemblea è da considerarsi sol­
tanto siccome il 'e ristretto » Consiglio deiFìm­
pero ,' ii'ntantoché non siano convocati i de* 
pnhvti dall'Ungheria e dalle sue provincie m­
nessi1. Seri, nella discussione sull' inviolabilità 
dèi.deputati f Smolka addusse gli stessi argo. 
m 
fa e 

* gli fu risposto 
pione del partito tedesco, il quale approvò, in 
massima, apertamente l'opinione di Smolka, e 
si oppose soltanto per ragioni d'opportunità al 
difierimento della discussione delie proposte go­
vernative. Nei colloquii pmati, i deputati pio 
eminenti si esprimono in egus!"­senso, e dico­
no francamente che essi insisteranno, afiìnchè 
si ponga termino'a questa situazione ambigua 
e si sostenga lermameiUe in qual siasi modo 
il iorreno legale della costituzione di febbraio 
con tutte le sue conseguenze. Questa esplicita 
manifestazione'del modo di vedere della Came­
ra non dovrebbe riuscire sgradita al ministro 
tli Stato, cnv. di Schmerling, perch'essa può 
servirgli a vincere le dilllcoltà che gli venga­
no opposte da altra parte. 

La frazione polacca ; come deve avere os­

fr etlelti/per quanto concerne 
Due Sicilie. '. 

Da l'eie comunicazione, o Signore, di questa 
protesta al ministro degli all'ari esteri del go­
verno presso ■ il quale siete accreditato. 

Firmato Del ile: 
Abbiamo riprodotto per puro debito di cro­

nisti questo nuovo documento d'una dinastia 
che do! suo letto funerario cerca di quando | vide uè si 
in quando galvanizzarsi per dare ancora qnal­

servato agevolmente ogni attento uditore, che 
abbia seguito con attenzione i particolari delia 
discussione), assume a poco a poco un atteg­
giamento aifatto speciale, e quantunque abbia 
preso posto all'estrema destra, si avvicina alia 
sinistra tedesca molto più che per avventura 
non s'immaginassero dopo le prime sedute co­
muni i membri della destra schierati solto ìa 
bandiera di llieger. Ogni alleanza cogli Czechi 
sembra assolutamente fallita , giacche mm si 

alcun Caiiiziano appoggiare la 
proposta dello minoranza presentata da Pra. 

udì 

I \ 



i E­ r * - - J ,!-M-, - ^ ­ J l - ^ 

r Ì > 

.Hy- - v 
^

 r
^

v v -
1
; ^ , - - :

1
^ " . /^"^ :-**::■!"* "'j ^

 u
^ ; ^ t - "

J
^ •V'fv, .4 

i**i\-hrP<-
ml

T*ry-?
m r-*-.: .* -' -y - - A 

ll.'VMGDLQ . 
</ ■ 

■' - V­

" s 
o .1 

r. - n i .■_ _ i ,A - P . ^ -

H-Hi^tl^^» ^Jj, r w . / 

-^*-,tJ#^*4^*^."v44^ w^-vi» ^**' ̂  »* ̂ *^^ JumM H-*1i . jp—é* é*iÉit ■ h hfcft ^ m 4 * * - i * * - ^ p i ^ H ^ i ^ ^ ^ ^ v f 
t 1 ­ : 

te 

Siibatv. Questa scissura liei campo federalista 
hu un grande significato, e .varrà probabilmen­
'* ix rafrorzàrc non poco il 'partito unitario,' 

<t II deputato Cr. 'Wicser passò )a feste .di 
Pentecoste a Pesi, e fu ivi accolto con mólta 
distinzione dai capi della Camera dei comuni. 

A' 
-n 

Rssendogìi stato chiesto ieri da un ministro , 
in un colloquio privato nella sala delle confe­
renze della Camera dei deputati, qual risultato 
vivrebbero i {entativi di aggiustamento, egli for­
mulò così la sua risposta: « prò passata omnia, 
prò praesenii pauea, prò fuhtro minima » ossia: 
in passato, mediante concessioni fatte a tem­
po, si avrebbe potuto ottenere ogni cosa; ades­
so, con tentativi di aggiustamento, non si può 
conseguire nienle affatto e più tardi assai poco. » 

— A Pest cominceranno quanto prima le 
discussioni sull'indirizzo anche nella Camera 
dei magnati, e si vuole che molti di essi pro­
porranno risoluzioni uguali a quelle che furo­
no prese nella Camera dei deputati, li conte 
Ciovanni Palffy, il cui bisavolo, essendo ha no 
di Croazia e palatino, contribuì a far accetta­
re Va Prammatica sanzione , è designato da Ir 
r Osf~l)eni$che­Pad come 1! oratore che difende­
rà più risolutamente le domande degli unghe­
resi > dimostrando con lettere di Carlo ili e di 
Maria Teresa che gli ultimi Àbsbnrgo riguar­
darono F unione dell* Ungheria cogli Sfati ere­
ditarii cena1 meramente personale. 

Kotlzie. K»lere 

vero del signor Bastcgi sulT unificazione def 
dottiti italiani. Tutti sono d'accordo sulla ne­
cessità ed opportunità di questa fusione, indi­
'speusabiìe eomplemenlo del lavoro della rico­
stituzione italiana. Diciamo — tutti — senza 
ricordarci che non può tanto garbare a Fran­
cescp II ; anzi posso annunciarvi la prossima 
pubblicazione di una formale protesta di lui 
alle potenze d'Europa contro codesta unifica­
zione di debiti italiani, eh' esso­qualifichereb­
be spogliazione. Queste proteste sono insomma 
opera degna di un sovrano intimamente stretto 
col rifiuto degli avventurieri , e coi capi dei 
nngnnti. ­

Si appianile in generale l'atto de! vostro go­» 
verno con cui ritirò Vojequahtr ai consoli del 
Yurtemberg» delia Baviera e dei due Mecklem­
bourg. Nulla d'altronde di strano che questi 
piccoli principati siano ostili all'unità Italiana, 
so Torse lo, sono ancora di piùail^i unità ger­
manica. \{ un fatto curioso da notàisT"ette l'o­
stilila dimostrata dai governi tedcscbi verso 
l'Italia ò in ragione .diretta colle antipatie con­
tro rimila del loro proprio paese. 
. La Prussia , per esempio., si mostra la più 

favorevole all' unità vostra , e difiatti ossa , 

i 
- * * - ^ ^ - ^ # ^ * 

J*. t _/ >* 

La Patrie riferisce .qtfànto segue: 
;<( Un dispaccio telegrafico da B(eyroulh, del 

20 a sera, ci annunzia che Fuad­Pascià avreb­
be ricevuto nella giornata dei 'dispacci assai 
gravi dal suo governo. 

« Si assicura che quei dispàcci giungevan 
perfino a ricordargli che S. M. il sultano, nello 
inviargli i migliori reggimenti della sua guar­
dia , meMeva nelle sue mani la sorte /li que­
sta parte del suo impero, e che, se uuosi di­
sordini accadevano in Siria, la Turchia si tro­
verebbe esposta a perdere una d'elio...sue pro­

; vincie piìi importanti. 
« Il dispaccio in questione prova che i­mi­

nistri del sultano comprendono tutta la respon­
sabilità che pesa in oggi sopra­di loro e che 
l'Europa è decisa a prendere un partito radi­* 
cale rispetto alia Siria se il bisogno se ne fa* 
cesse sentire ulteriormente in una maniera 
soluta. » . ' ■ > ■ 

as­

ft lì C E N T I S S i M K 
Ci scrivono da Torino, A maggio : 
& Credo si nomineranno prestò dal 

governo due eminenti personaggi ad 
n&?in.? 
jnviatr 

straordinarii presso le Corti di lllissia e Prussia. 
quantunque non comprenda del tutto la parte 
che dovrebbe sostenere, ha però una qualche 1 /.> " ''' ,. . oi'ì«* \ t. r » *• T. ­

. . . . ­ , . . ■ i. . ! » ' n­mr.,. } i ! o accordocoll Intendente ueneraie di T'aven 
per istabilirc il modo di catturare i renitenti 

u .11 generale Leotardi fu incaricato d'i porsi 
H ­.■ i. i­ i .­ » ) u wr­ 4. i i <t'accordo coli'Intendente (ieneraie dì T'aveniut 

velleità di patnotismo tedesco, lì Wurtemberg 

^wr­OWm La Par su: ver ama ha da Parigi, 1 giugno: 
K facile comprendere, all' amaro linguaggio 

degli ultramontani, ch'essi considerano la que­
stiono romana come in procinto d'ossero sciolta 
in modo favorevole al governo italiano. Secon­
do essi. ìi AhmUntr paria con una benevolen­
za notevole del conte di Cavour e del governo 
pi emoni ese­) evita pio ch'è possibile di pronun­
ciare il nome del re di Napoli, e tratta infine 
l'Italia come un regno riconosciuto ; dunque 
questo è sul punto di venir riconosciuto. Tali 
conclusioni noi le registriamo assai volentieri, 
tanto più che sfuggono ingenuamente agli av­
vorsarii dell' Italia , e sono troppo opposte ai 
loro voti per non essere vere. Ciò che loro 
allUgge, noi al. contrario consola, e ci rallegra 
ìi vedere come i nostri stessi avversarti sieno 

■ I L 

i'primi a. scorgere i sintomi della loro prossi­
ma disfatta. 

­­■Da un carteggio parigino all' Opinione , 
della stessa data, togliamo i seguenti passaggi: 

Chbì già a dirvi che lo scioglimento del Cor­
po Legislativo sia prossimamente certo e tutti 
comincino ;a prepararsi alla, lotta. Pare che i 
s'oli legittimisti vogliano astenersi, tale almeno 
è la parola d'ordine venuta dal conte di Cham­
bord. Tale condotta è tanto più prudente, in­
quaulochè una immistione da parte loro non 
proverebbe che V isolamento in cui vivono in 
Pnimpìa i partigiani di Knrico V. 

Non si può dire lo stessi» degli Orìeanisti ­, 
i qrn­ili invoco cercano urgentemente la­lotta. 
Nullameno siamo d'avviso che il governo avrà 
di nuovo una grande maggioranza e riscon­
trerern la sola diiTerenza che glCultramonta­
ni ed i reazionarii saranno rimpiazzati da li­
berali. 

Uà corte è trasportata a Fontainebleau ove 
si fermerà per un mese. Non vi; avrà alcun 
invito, avendo h'mpcratoro dichiarato di voler 
prendere riposo, i ministri andranno"'a lor 
volta a1 lavorare presso V imperatore e come 
per lo passato i consigli ordinari de! mercole­
dì e de! sabba tu si terranno a Parigi , presie­
duti dal conto di Walewsbi. 

Favorevolmente giudicato qui fu il bel ìa­

i 

t 

e gli altri stati di secondo ordine sono i ne­
mici i più implacabili iteli' unione tedesca , a 
segno tale da preferire il prntcl<torat­o francese 

j all' egemonia prussiana. I 
Scrìvono da Parigi, ii, al Volo Saùonale: \ 

Siamo di nuovo decisamente nei migliori ter­
mini coìr Inghilterra, In seguito di intelligenze 
prese fra P imperatore, lord (ìraimlle ed il si­
gnor Flahault, si è ottenuto raccordo comu­
ne e conseguenti istruzioni sono state dirette, 
come già vi ­diceva, credo­ uUimamente , agii j 
ammiragli delle due squadre, francese ed ingle­
se del Lev aule. 

La malattia del sultano è sempre assai gra­
ve , e già si apre la successione per incanto. 

Si trovano dì fronte due partili aspiranti al 
potere : P uno è rappresentato da un fratello 
del sultano, il quale è P anima del vecchio 
partito turco ; .in quanto al nuovo partito, esso 
ama presentemente asserragliare le sue speranze 
intorno uì giovine figlio del sultano, ma questo 
principe none per ora che un fanciullo inca­
pace di governare P impero , sopratutto nelle 
gravi e critiche prove che avrà a traversare. 

— Il MorìVwg Pad , oggi meno sospettoso 
della politica francese, scrive : . 
' Non possiamo chiudere gli occhi e non cre­
dere che la Francia, colle sue tendenze mili­

r 

tari e colle sue tradizioni aggressive, non ispiri 
fondate apprensioni agli uomini di stato in In­
ghilterra; ma noi siamo in pari tempo convinti 
che P idea (Y una guerra coli' Inghilterra non 
entra nelle viste dell' imperatore Napoleone e 

i alla leva ». 
-* *h

*~* Togliamo da una corrispondenza da Torino: 
« Dobbiamo alla solerzia del deputato A. iìa­

nieri­, coadjuvafo dai sigg. > Scia lo j a e Pisan'elJ:, 
un comma aggiunto ai progetto' di legge s'nì* 
P esercito, che provvede alla sorta dei gloriosi 
avanzi dell'esercito napoletaao del 1820 ». 

— Dai dispacci, dalle lettere, dai giornali dn* 
giungono dalie varie prownom d'I ta la rilevasi 
che la celebrazione della festa delio Statuito e. 
dell'unità italiana passò nelfa massima estil*. 
tanza; colP ordine più perfetto, fili" emissarii ^ 
mandati da Venezia e da Roma, gii agitatori 
larvati dn liberali .superlativi'Tallirono ne'ino­
chi loro intenti e furono costretti ad assistere 
allo spettacolo di una popolazione che nelUeb* 
brona della gioia non dimenticava quel senno, 
quella virtù die la fecero sorgere a nuova vita, 
e la resero degna della libertà e dell' indipen­
denza­. 

Lettere recenti, ­giunte da Roma , fanno 
supporre che \\ governo pontificio abbia inten­
zione di fortificare quella città,'imperocché il 
genio militare papalino ha proceduto ad una 
esatta e. minuta ispezione di quelle mura. 

! ••' - r 

giorni 
di un 
i I m i~ 

degli uomini di stato die Tavvicinàno; suimo 
convinti che una simile guerra s'oppone alle 
aspirazioni e alle speranze delia classo nume­
rosa e infinente cui appartiene il sig. Foniti, 

, che la considera come una delle più terribili 
f calamità che possano piombare sulla Francia. 

— Scrivono da Agram, in data del 28 mag­
sto, ai giornali di Vienna: 

Nella seduta d'oggi comparvero i deputati 
dei Confini militari, e furono da tutta l'assem­
blea accolti con vivi applausi e divìsi Delle 
varie sezioni. , 

La partecipazione, a cui tendevasi , dei de­
putati medesimi ad una Comtulssiohe incari­
cata di un progetto di legge sulla riforma co­
stituzionale dei Confini militari , 
dal bano in riguardo 
ma^io 1861. 

Ha quindi luogo una 
I segreta, 

ni rescritto imperiale 0 

discussione in seduta 

Secondo ) giornali austriaci, è da più 
accolta nei circoli fin'anziarii la notizia 
nuovo prestito. La PresHe aflerma, cìu; 
nistero dalie■ Jiaanze è già in trattative con al­
cuni banchieri delia Cermania meridionale per 
un prestito in moneta sonante di S milioni di 
fiorini. Non si potrà però­ giungere a conchiu­
sione alcuna, senza che il consiglio dell' iuc­
pero abbia dato .la sua approvazione. 

Il' presidente del consiglio, Schmerling pregò 
i­ deputati che proposero la legge sulla respon­
sabilità dei­ministri a ritirare lo loro propaste, 
ma nulla ottenne. 

—­ Notizie da Pesili., del JJO maggio, dice il 
Dia roteilo di Trieste, assicurano che si è stan­
chi dei dibattimenti suìP indirizzo. Nelle con­
ferenze private dei deputati si parla seriamente 
di chiirdere il dibattimento, e si spera che per 
sabato possa essere terminata almeno la di­
scussione ceneraio. Vuoisi che­M partito della 
rìimkrÀone , quello cioè che non vuole P indi­

fu ricusata {rizzo, disponga finora d'una maesriaranza di'lo 
» 20 voti. Ma ciò non prova nulla per il mo­
mento doeisiui: lo due parti tanno i più gran­
di sforzi per acquistare' terreno. 

­ La seconda cantera di Prussia Im con­

i 
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cesso con 180 voti favorevoli contro 18 gli as­ { Sopra reiterate istanze dell'Austria, iioghìUf 
terra richiama Dnnlope da Pest, in causa del 
rapporti di questo agente , il che fece cattiva 
impressione a Parigi ed a Pest. 

Gli ambasciatori di Siam arrivenutro doma­
ni a Marsiglia. 

segni domandati dal governo per U organizza­
zione e Paumento deir esercito. 

_ ^ 

L'imperatore di Russia ha dato licenza di 
riaprire l'universttàdi AVilua. Cotale risoluzio­
ne, che incontrò opposizione vivissima per parte 
«lì alcuni consiglieri della corona, verrà ac­
colta con grande soddisfacimento dalia popo­
lazione della Lituania , e sarà ritenuta qnal 
pegno della riapertura della università di 
Varsavia. 

dapali ti (.som tordi) — Torino 5 (sera). 

Fo adottato ocn 155 voli contro 152. 
1 r 

N.olhste di' Borsa r- E 

1 KijuriKAFiA PRIVATA 
1 

{■Agenvia Fritìicù­kalinHa'} ^^ 

3 OjO fVnncosi 69", 20 — ­
Gonsolidali Intìflosi Di'. 5|8. 

■4 1[2 90..H5 

^i ­ i. K 

XtinóW 7 «Y.r 
n . . . ­ : 1 ormo (t, 

■ ^ ^ * -

l;n nostro 

Parigi 5'—f La Francia, P Inghilterra, ,P,An­
strià e la Russia oiVrirono la loro mediazione 
nella questione Danese­Prussiana, 

L'indirizzo nella Dieta iddio solo tre voti di 

Napoli, 7 (ore 11. ant.) 
Torino 6 (ore 2 poni.) 

dispaccio particolare accennava 
ad un autografo dello Czar a Napoloono JIL 
Fcco ora quanto troviamo in proposito nel cai­1 maggioranza. 
h'ggio parigino delP frnw dei 1 giugno; f II gabinetto di Vienna ha deciso di sciogtie.­

« Si parta di ima lettera autografa che ì ' im­h'c la Dieta Ungherése. Grande entusiasmo a 
neratoro Alessandro avrebbe indirizzata a suo (Pesth. 
j'rafAlo e euffino V imperatore. IVapoleone. Que­
wta­ leitora si riferisce speciabuente aìPcfìorve­

' Ln: Gabella Offirìaìr dico 
Moostò ha ^visitato iod 
8J intr'ctttonno con 
a iloti o, 

a 
li ) con 

e. 11 e Sua 
sor;] Cavour. 

i 

grandissimo 

» 
smrza «ha regna in Polonia ed agli, inceda 
giamenti che arrivano,3 Varsavia da parte dei 
comitali polacchi di Parigi. 

I Pari[ji 0 
Napoli 7 — Torino 6. _ 

~ Jeri Thouvenel e Cowkn confe­­

.■ , 

La Cinz set la­ annurrzia In inorlo di Ca­
put iillitni niovuentt furono, iot­o­

polln iViorji sorenità dol­
vour i. 
j'amonk; oauni 

f uomo giusto esprimendo la più viva lo­
do noi 'diclini <V Italia., 

La Gazzetm òonlennn r­ho Minghelti 

f L imperatore di Russia, senza precisameli­i.Halirn, fratello del viceré dT^gitUi­, 

rirouo sugli afiari della Ptirchia, Vi so.no­sen»­. 
pre dissensioni ina, nessun pericolo di; rottura.. jJm '(' •jìitcrrut: deg'fi Kstori, 
La Porta accetterebbe pel governo <jd Libano m o r r a . 

Fanti delle i 

te incriminare il governo francese per questo 
fatto, dichiara all'imperatore che la politica 
francese inanimisce la rivoluzione e dm in irl­
tima avialtst il movimento che agita Ja Polonia 
è cominciato a Parigi. Per le /.piali ragioni il 
governo russo crede di fare appello alla saviez­
za e alla politica dell'imperatore Napoleone. 

« La lettera imperiale va più oltre ancora 
e facendo travedere il caso in cui la rivolu­
zione in Polonia esigesse necessariamente una 
repressione rigorosa, manifcsU che essa forse 
non si arresterebbe alle fronlàere di Callizia e! 
della Lituania. Qui la lettera' imperiale allude 
evidentemente alla possibilità d'un intervento 
in senso conservativo contro i moti rivoluzio­
nari di tutti i paesi e purUcdannente contro j 
ii governo italiano. 

« Il fatto di questa tetterà è auoora poco 
conosciuto : tuttavia devo dirvi die ha pro­
dotto forte impressione, e quanto al raffreddarsi 
delle relazioni fra i gabinetti di Parigi e di Pie­
troburgo , che sarebbe sopravvenato a detta 
di certi giornali , non e' è di vero che la let­
tera autografa di cui vi ho fatta parola. Tut­
tavia non si desiste dai riguardare come ìnti­
missima l'alleanza fra i due paesi. » 

Varii ufficiali gmei furono esiliati da Alene.'1 , .■..., i , .,.>, 
La. Borsa ò chi usa; 'Puffo le» bofteft'l'io 

MeUermch­fn invitato ^ recarsi aTùintaiho­
bleau. ' . . 

h 
h. 

I 

njAì.'Ai.;ct Ei.fi­.rn'uc'i 'Puiv.^ 
tAfje'iiùa Stefani 

gcnocalo, 
Il antd 

'• i i 

Napoli 7 ■■— [ ore 
Torino li — ( ore 4 pom r 

/ 

CiMliehkww i xw/uenti dispurrl, ' (nujiìicl 
, iva ter at.ra md tardi 6 Htiivinìit*', l 

f/uali canslatmw le divene funi che pre­
mito la 'maialila del­mute diilavoar il 
fjlovno ^veeedcnU' alla sua inori e. Es­
si cont.eììfjoiw piwe ai Ivi ■hìlcrr^anl­t 
■raflgiwf/ti. 

ii^'t Napoli G — 

j Là 'fiarnora ­'do' Deputati, udì soltanlo 
la cnoiuiiicaziGoe doila morte del Presi­
dente del Consiglio, fattalo dal Prosidente 
con voce vivainonlo convmossa; indi un 
profondissimo doloro apparve scolpito su 
tulli ì visi. Hattazzi foco brevi 

dol dofunto; espresso il vivissimo t idoa'i 
e grandi 

T ornìa -> 
} w 

'BOLLETTINO OKÌX.\ SALUTK m C A vomì 
Ore 0 di seca 

tmua 
Lo stato le­u ÌVÌÌO. con­­

nessun e­ambiamenio notabile. 
Pi Meni — Massoni — IÌQSHÌ 

cordoglio della Gamora o dol paese , e 
■propose in seguo di Urlio la sospensioni: 
di tre giorni di sodata. Soggiunse che 
il Conio Cavour nelle ultime parole che 

" uscirono dal labbro al letto di morte fìMl 
n5 

W 

Nello stessa carteggio leggiamo quanto segue; 
« Sembra che il governo pontificio, in vista 

dogli avvenimenti che si attendono prossima­
mente a Roma , ha deciso d1 imiiri/.zarsì alle 
Potenze europee. Le Potenze eterodosse e sci­! 
ematiche non sono state escluse. Il Santo Pa­
dre domanda che le Potenze conservatrici si 
mettano d'accordo per garantirgli il territorio 
die ancoragli rimane. ìì Papa "ha scritto egli 
stesso a questo scopo ad alcuni sovrani, e si 
atrerma che, fra i P,e e gP Imperatori regnan­
ti, Napoleone 111 sia il solo a cui Pio IK non 
ahhia diretto la sua lettera. 

<K fri quanto alla riuscita di questo passo 
l'alto in e.vlrmh, qui nessuno vi crede. Il po­
tere temporale del Papa e lungi dalPavere furti 
simpatie fra le Potenze—mia erodala 
possihile — esso cadrà in mezzo alla 
nm/a generale. » " 

Alle oro 7 gran, folla trovasi raccolta 
■all' ingresso dei pa'lazzo , Cavour.. Ognuno 
desidera leggero il .bollettino 
Vivissima emozione .n'Ha vista 
leggio che accompagna il Santìssimo. 

0 

Estero 

re 8 i­|2 — ! boi­lettini eonsUrlnno 
un 'eamibiamento — :\ medie! s|ieranoUna 
notte prù tranquilla­—ari oonsuìlo avrà 
luogo ri orante la .nofeto— ivdia immensa. 

Sua Jiaestà ha incà ritmato inlorinamèn­
lo .Mingiuìlti dot portafoglio dell' 
e Kanli da quello deliri Marina ­durante 
la malaltff? di Oivouiv 

lormo b 
r 

Ore. tì. 30 a nf. —11­ .eoalo di. Cavour 
passò la notte" .assai maio­— l idie lovi­j 
sitò e sMntral .tenne con" Ini. Il suo .sialo 

manifestava Ja ferma sua fede nelT avve 
nire ti'Italia e si mostrava sicuro che 
il principio di libertà, ti* indipendenza e 
di unità avrebbe conseguito un pieno 
trionfo. Raccomandava da ultimo il Pre­

di salute. 
r 

del cor­'] cordia negli animi in queslo 
zinnale. La Camera deliberò la sospen­
sione e ohe fossero riveslite di gramaglia 
la ruminerà e la bandiera, li ministro 

ai senUrnenti e» 

sidenle la/saldezza nella fede e la con 
lutto na 

dell' interno si associò 
spressi. Comunicò Ja sua nomina interi­
nale e quella del ministro t'udii. Disse 
ohe il iliinisloro assumeva tutta ,la re­
sponsabilità degli atti amministrativi e 
politici. I deputati si separarono pian­

Jgemlo/nol più. profondo silenzio. 
NupoU'ì (mallina) — Torino (ì (sera) 

Cnnsidio de' ministri starnane, a ore 
^i -

10. ISfkdìn dice ohe Sua Maestà ha man­

o un* 
i nitide­

ispiro .som tu 
Ore 8 airi. 

allo OPO 7.; 

moia, 
Cave­m* è morbvsiamaue' 

i^ 

dato a cluamaro 
voto stasera. 

Borsa, del 5 

Rioasoli che sarà rice­

■Fondi Pieni. 13. 1)0­

_< * 

NOTIZIE TCLEGRAl'ICnr 
. ^ * * - ^ - v - M — — Vienna a Metalliehe 08..25.­

­\ 

,v ­ . ­ ■' Parigi f & giugno. 
Lorre voce che il governo del Uogno' d'Ita­

lia tiara presto riconosciuto dalia Porta, in oc­
casione <h|ltt ;rivmioue a Parigi' della Gommis­
sione dei Principati Uniti.­' 

'IS apolì 
. La Carne. 
progetto'pei 
del deb ilo. ' 
artieolr. N 

■ 0 (seraV^­ Tovinò 
iva dei .Deputati 
/. P i^liluzione del G 
pubbli*1. 

. i ­ i p t / r a i . 
di scusse i. 

^ 

rau Libro 

ROUSA­'Dl N A P O U ­ 7 d'iiipa IHSI. 

o 

^ ^ * ^ - F>>^dll^Pl^l ^< 

e. no .upprovu venlt 
< .MÌ prestò molta aiieiùinne ai 

dibaltimen ti, preoccupata dai gravissimo 
iJule dor'eonle di Cavour. 

5 0[0 — 

Siciìiau»' 
Piemontese 

78 1\[S­­1S — T7 I j i . 
08 „ m ­ ­ (Mi 

Tfi t ] i — 73 1|4 I ^ - ^ J ^ * , 7. 5 t)­i 

stato dì 
i% f^r>' *+mrM^+ h - ' T + '
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J. COM1N Ditr­Horc 
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